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Che cos’è l’AFFIDAMENTO A MARIA? 
 

Concetti fondamentali dell’insegnamento cattolico 
 
• “Consacrare” significa “rendere sacro”, far passare una persona, una cosa, dalla parte 

del sacro, del Santo: dalla parte di Dio. Solo Dio è Santo. Solo Dio, di per sé, può 
consacrare. Solo Dio ci può attirare a Sé e renderci santi, come Lui è Santo. 

 
• La vera consacrazione è opera di Dio e si fa solo a Dio. 
 
• Dio ci ha consacrato a sé nel suo Figlio Gesù, il Verbo Incarnato, morto e risorto per 

noi. 
 
• Gesù ci santifica e ci consacra al Padre con il sacramento del Battesimo. Il Battesimo 

è la vera e fondamentale nostra consacrazione. 
 
• Più che “consacrazione” lo chiamiamo “affidamento”, perché per il Battesimo noi siamo 

già stati consacrati al Signore, siamo diventati tempio di Dio, figli di Dio, pietre vive 
della Chiesa. Il Battesimo richiede a noi di vivere da persone consacrate. Da soli non 
possiamo. Allora ci affidiamo a Maria per rimanere fedeli alla consacrazione del 
Battesimo; ci affidiamo a Lei che ci è mamma, perché ci fidiamo di Lei, contiamo sulla 
Sua materna protezione.  

 
• Chi si affida alla Madonna ripercorre rapidamente nello spirito il disegno di Dio per la 

santificazione, e riattualizza e rivive in modo perfetto il proprio Battesimo1. 
 
• L’atto di affidamento a Maria non consiste nella recita di una formula, come pia pratica 

devozionale, ma per chi vuol vivere la propria consacrazione secondo il metodo di 
S.Luigi Maria Grignon de Montfort è “mezzo efficace per vivere fedelmente gli impegni 
del Battesimo” (Redemptoris Mater, 48). 

 
• Il Signore Gesù ha scelto e voluto la sua Chiesa come mediatrice di tale affidamento. 

Tutti i sacramenti con i quali Egli santifica i fedeli, sono atti con cui Gesù ci consacra 
mediante la Chiesa. 

 
• Maria SS.ma, la Madre del Verbo Incarnato, in quanto Madre del capo e delle 

membra, è – subordinatamente a Cristo suo Figlio e unico salvatore dell’uomo – 
mediatrice, scelta da Dio, perché si compia nella Chiesa il nostro affidamento e la 
nostra santificazione. 

 
• Dio stesso, per primo, si è affidato alla Madonna. Il Padre l’ha scelta prima della 

creazione del mondo per attuare il Suo provvidenziale disegno di salvezza. Il Figlio di 
Dio l’ha voluta Sua Madre, quando si fece uomo per salvare l’uomo. Lo Spirito Santo 
l’ha amata come Sua mistica sposa e l’ha colmata di doni singolari. 

• La perfezione consiste nell’essere conformi, uniti e consacrati a Gesù Cristo. Maria è 
modello in questo. Ora, con l’affidamento a Maria, noi riconosciamo Maria nostra 

                                                
1 Cfr. S.Luigi Maria di Montfort. Trattato della vera devozione a Maria, n.126: “Questa forma di devozione può 
benissimo definirsi una perfetta rinnovazione dei voti o promesse del santo Battesimo”. 
NB    Leggi “Darsi totalmente a Maria per essere totalmente di Gesù” Ed.Shalom p.13-23 
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Madre e Regina e ci impegniamo ad amarla con affetto filiale;  ci mettiamo a Sua 
completa disposizione per riuscire con il Suo materno aiuto a fare sempre con fede e 
con gioia la volontà di Dio, a portare con amore la nostra croce dietro a Gesù tutti i 
giorni della nostra vita, ad essere strumenti nelle Sue mani per affrettare il trionfo di 
Cristo nel mondo. Noi affidiamo a  Maria il nostro corpo con i suoi sensi, la nostra 
anima con le sue facoltà, i nostri beni esteriori e materiali e tutte le nostre buone opere 
passate, presenti e future, senza sperare e pretendere nessun’altra ricompensa che 
l’onore di appartenere, per mezzo Suo, a Gesù Cristo.  

 
Perché ci affidiamo a Maria? 

 
• Per metterci a servizio di Dio per mezzo della Sua Santa Madre. 
• Per imitare l’esempio di Gesù e praticare l’umiltà: Gesù buon Maestro non disdegnò 

di diventare il bambino di Maria e di esserle sottomesso e obbediente per tutta la 
Sua vita. 

• Per assicurarci la particolare protezione di Maria: la Santissima Vergine, che è 
Madre di dolcezza e di misericordia, vedendo che ci doniamo interamente a Lei per 
onorarla e per servirla e le offriamo tutto quanto abbiamo di più caro e di più 
prezioso, ci colma delle Sue grazie, ci sostiene con la Sua potenza, ci comunica le 
Sue virtù. 

• Per arrivare a Gesù: è una via facile, è la via percorsa da Gesù stesso per venire a 
noi; è una via breve, perché si avanza di più in poco tempo di sottomissione e di 
dipendenza da Maria, che in tanti anni di sforzi personali; è una via perfetta, perché 
la Vergine Maria è la più perfetta e la più santa fra tutte le creature ed è l’unica che 
Gesù ha scelto per venire a noi; è una via sicura, la Santa Vergine ci conduce 
sicuramente a Gesù, come Gesù ci conduce sicuramente al Padre. 

• Per avere la pace interiore ed esercitare la virtù della carità verso il prossimo in 
maniera più perfetta. 

• Per raggiungere la vita eterna: l’affidamento a Maria è un mezzo efficace per 
rimanere fedeli alle promesse battesimali e perseverare nell’esercizio delle virtù. 
S.Bernardo dice: “Se Maria ti sorregge non cadi; se ti protegge non devi temere; se 
ti conduce non ti stanchi; se ti è favorevole, tu arrivi al porto della salvezza. 

 
 

Il fondamento biblico 
dell’affidamento alla Madonna 

 
La Parola di Dio è la roccia (Lc.7,48) su cui si costruisce la casa. Qual è la Parola di Dio 
circa il nostro affidamento alla Madre di Dio? 
 
• La Parola è Gesù stesso, il Verbo Incarnato. La Parola vivente, il Figlio di Dio, per 

volontà del Padre con l’Incarnazione si è affidato a Maria di Nazareth, la Vergine 
Madre. La scelta divina, volontà della Trinità, deve essere imitata da ogni figlio di Dio, 
eletto nel Figlio: con il suo gesto “esistenziale” Gesù ci invita ad affidarci a Maria, sua 
Madre come ha fatto Lui. 

• Nel Battesimo è incluso l’atto di affidamento alla Madonna. Dice San Paolo nella 
lettera ai Galati: “Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 
da donna… perché ricevessimo l’adozione a figli” (Gal.4,4-5)1. «L’Annunciazione a 
Maria inaugura la “pienezza del tempo” , cioè il compimento delle promesse e delle 

                                                
1 Questo brano ai Galati è il più antico testo mariano del Nuovo Testamento. E il Santo Padre Giovanni Paolo II lo cita 
all’inizio della sua enciclica mariana “Redemptoris Mater”.   
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preparazioni. Maria è chiamata a concepire Colui nel quale abiterà “corporalmente 
tutta la pienezza della divinità” (Col 2,9). La risposta divina al suo “Come è possibile? 
Non conosco uomo” (Lc1,34) è data mediante la potenza dello Spirito: “Lo Spirito 
Santo scenderà su di te” (Lc 1, 35)» (CCC 484) 

• San Paolo parla qui del Battesimo, “l’adozione a figli”, e della contemporanea 
presenza di Maria, la “Donna”. Diventando figli di Dio con il Battesimo, Dio include in 
noi un DNA mariano, per cui siamo resi, nel medesimo istante, figli di Maria. 

• Il secondo brano biblico fondamentale per l’affidamento alla Madonna è quello di 
Gv.19,26-27: “Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre: - Donna, ecco il tuo figlio! -. Poi disse al discepolo: 
- Ecco la tua madre! -. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa”. Il 
discepolo sarà veramente perfetto solo se si affiderà a Lei: “Ecco la tua madre!”. Le 
parole pronunciate da Gesù – sia al discepolo che alla Madre – sono la più perfetta 
formula di affidamento. Questo affidamento potremmo chiamarlo “evangelico”.  

 
 

Verità teologiche alla base dell’affidamento 
 

 Gesù Cristo, nostro Salvatore, vero Dio e vero uomo, è il fine ultimo di tutte le 
nostre cose, il nostro unico Signore, da cui dobbiamo dipendere, il nostro unico Capo a cui 
dobbiamo unirci, il nostro unico Pastore che dobbiamo seguire. 
 
 La vera devozione alla Santissima Vergine ci aiuta ad essere più perfettamente 
devoti di Gesù Cristo e offre alle anime un mezzo facile e sicuro per trovare Lui, per 
amarlo teneramente e servirlo fedelmente. Noi non ci apparteniamo affatto, ma siamo 
completamente di Gesù Cristo, siamo Sua conquista e Sua eredità (S.Paolo). “Tutto ciò 
che conviene a Gesù  per natura, conviene a Maria per grazia”, per cui apparteniamo a 
Gesù e a Maria. Si sale al Padre per mezzo di Gesù e si sale a Gesù per mezzo di Maria. 
È per mezzo di Maria che Gesù Cristo è venuto nel mondo ed è per Suo mezzo che noi 
dobbiamo andare a Lui.  
 

Effetti dell’Affidamento a Maria 
 
• La purificazione dei singoli, delle comunità, dei popoli. Maria SS.ma è senza peccato e 

ci aiuta a distaccarci da esso, nella purezza del cuore, del corpo, delle intenzioni.  
 
• Maria, di diritto, protegge chi si è affidato a Lei. 
 
• Maria, che ama i Suoi figli con tenerezza e con generosità materna perché è la loro 

vera Madre, provvede alle loro necessità dell’anima e del corpo. 
 
• Li rende partecipi della Sua umiltà. 
 
• Ottiene ai Suoi figli, dallo Spirito Santo la fede, una fede viva e generosa, operante e 

coraggiosa, luminosa e forte.  
 
• Ottiene per loro la carità verso Dio e verso il prossimo, aiutandoli ad amare Dio con 

tutto il cuore, a compiere la Sua Volontà e ad amare il prossimo con gesti concreti. 
 
                                                
Cfr. S.Luigi Maria di Montfort. Trattato della vera devozione a Maria,  
NB Leggi “La consacrazione a Gesù per mezzo di Maria” Ed.Shalom pag.25-27  
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• Maria facilita l’ECCOMI in loro. 
 
• Aiuta lo Spirito Santo a portare a termine l’Opera di Dio in loro. Completa l’opera sua 

in loro (cfr. Gc.1,2-4) 
 
• Dio è glorificato da questo atto di affidamento. 
 
• È un segno di grande speranza per la salvezza dell’anima. 
 
• È più facile essere condotti dallo Spirito. 
 
• Quello che manca alla  preghiera, lo completa Maria. 
 
• L’anima gode maggior Pace. 
 
• È resa più facile la comprensione della Parola di Dio. 
 
• Maria stessa viene a vivere nell’anima di coloro che si affidano a Lei ed opera 

meraviglie a loro insaputa. 
 
• Fecondità nelle opere buone. 
 
• Maria rende partecipi della sua maternità i suoi figli e li fa vivere solo per Gesù 

infiammando i loro cuori di amore per Lui. 
 
• La santificazione. Maria SS.ma è santa e rende i suoi figli simili a Lei, rinvigorendo la 

vita della grazia, le virtù, i doni e i carismi dello Spirito Santo. Questi sono per Lei 
doveri e diritti di Madre, Madre della guarigione e della grazia. 

 
• Se per amore ci consacriamo liberamente a Maria, questa cara Mamma, per 

riconoscenza allargherà e dilaterà il nostro cuore e ci farà camminare a passi da 
gigante nella via dei comandamenti di Dio.  
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Come prepararsi 
 al giorno dell’affidamento 

 
 
1. Ricevere la catechesi da un Volontario del Vangelo che abbia già fatto questa tappa. 
 
2. Fare una novena in onore a Maria. 
 
3. Lettura del libro “Il segreto di Maria” di Luigi Maria Grignon de Montfort. Ed.Shalom 

cod.8226 
 
4. Lettura del documento Rosarium Virginis Mariae - Giovanni Paolo II (2002). 
 
5. Confessione generale di tutta la vita, prima dell’affidamento. 
 
6. Rinuncia al male, rinnovando le promesse battesimali. 
 
7. Meditazione dei brani biblici: Lc 1,30-55 – Lc 2,22-23 – Lc 2,46-50 – Mt 12,49-50 – 

Gv 19,26-27 – Eb 10,5-7; Ap 12,1 
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Liturgia 
 

Dopo l’omelia:  
 

! Rinnovo delle promesse battesimali 
! Preghiera a Maria  
! Recita della formula 

 
Dopo la Comunione: 
 

! Recita del Magnificat per ringraziare il Signore 
 

* * * 
 
Terminata l’omelia il sacerdote si rivolge ai fedeli con queste parole: 
 
Fratelli carissimi, 
per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo 
stati sepolti insieme con Lui nella morte, per risorgere con Lui a vita nuova. Ora 
rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a 
satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa 
cattolica. 
 
Sacerdote: 
Rinunziate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
 
Tutti: 
Rinunzio. 
 
Sacerdote: 
Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
 
Tutti: 
Rinunzio. 
 
Sacerdote: 
Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
 
Tutti:  
Rinunzio. 
 
Poi il sacerdote prosegue: 
Credete in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra? 
 
Tutti: 
Credo. 
 
Sacerdote: 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Tutti: 
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Credo. 
 
Sacerdote: 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
 
Tutti: 
Credo. 
 
Il sacerdote conclude: 
Dio onnipotente, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro 
Signore, per la vita eterna. 
Tutti: 
Amen. 
 
I candidati, prima dell’affidamento recitano insieme questa preghiera 
 
Candidati: O Maria, accoglici nel Tuo Cuore di Madre! Tu a Cana di Galilea avvertisti che 
mancava qualcosa alla gioia di una famiglia e oggi Tu sai che cosa manca alla nostra 
pace. O Maria, parla di noi a Gesù! Parla, perché sei la nostra Mamma: continua ad 
intercedere per noi come hai sempre fatto fino ad ora.  
 
Tutti: O Maria, accoglici nel Tuo Cuore Immacolato  
 
Candidati: O Maria, prega affinché riusciamo a mettere in pratica le parole di Gesù, 
perché, Tu lo sai, Lui solo ha parole di vita eterna. Prega per noi e porta a Gesù la gioia 
delle famiglie buone, l’impegno e la fedeltà dei genitori credenti, la purezza e la generosità 
dei giovani che vivono il loro Battesimo. Aiutaci, o Maria, a camminare nel mondo verso la 
terra promessa, verso la libertà: a camminare con Te verso Gesù. 
 
Tutti: O Maria, accoglici nel Tuo Cuore Immacolato  
 
Candidati: Tutti insieme, uniti nello Spirito dell’amore, vogliamo accogliere il dono che 
Gesù ci ha fatto dalla croce, affidando a Te Mamma, la nostra persona, la nostra famiglia, 
la nostra parrocchia, tutto il mondo. Anche a noi Gesù  ha detto: “Ecco la tua Madre!”. 
Ecco Maria, noi siamo pronti, accettaci come siamo e perdonaci fin d’ora se qualche 
piccola infedeltà segnerà il nostro cammino. 
 
Tutti: Amen. 
 
I candidati recitano la formula dell’Affidamento a Maria 
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Affidamento 
 all’Immacolata dello Spirito Santo. 

 
Immacolata dello Spirito Santo, Figlia, Sposa, e Madre di Dio-

Amore, 

Madre di Gesù e della Santa Chiesa, Mamma mia Celeste, 

io credo in Te e ti amo con tutto il cuore, 

con il Cuore e l’Amore Infinito di Gesù. 

Io mi dono ed abbandono, mi affido tutto/a a Te, 

al Tuo Cuore e al Tuo Amore Immacolato,  

in anima e corpo, mente, sensi e volontà, 

per tutta la vita, ogni pensiero ed azione mia. 

In Te, con Te e per Te, o Madre Divina, 

mi affido tutto/a al Cuore e all’Amore  di Gesù Re, 

 Maestro e Sacerdote. 

Nel Vostro Cuore e nel Vostro Amore,  

mi dono, affido, ed abbandono 

alla Trinità Santissima e al Loro Amore Infinito,  

Misericordioso e Santo, 

perché io viva, ora e in eterno, tutto/a inabissato/a 

nell’Amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 

per la Gloria Divina e la Carità della Santa Chiesa. 
 

Data _________________________ 

 

Firma ______________________________________ 

 
______________________________________ 
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Al termine, i candidati baciano la Parola di Dio. 
 
Il sacerdote impone le mani sui candidati recitando questa preghiera:  
 
Benedici i Tuoi figli, che nella piena adesione alla Tua Volontà t’invocano mediante 
l’intercessione della Vergine Maria, perché liberati dal male e confermati dalla grazia del 
Tuo Spirito glorifichino in parole ed opere il Tuo Santo Nome. 
 
Il sacerdote conclude: 
Con questo atto solenne voi siete ora affidati per l’eternità alla Mamma Celeste. Operate 
affinché il vostro comportamento di cristiani  risplenda ovunque di luce intensa e cooperi 
con la Chiesa a diffondere il Regno di Cristo nel mondo e la devozione al Cuore 
Immacolato di Maria. Siate coraggiosi! Il vostro entusiasmo non arretri di fronte alle 
immancabili difficoltà, perché la Vergine Santissima è sempre con voi. 
 
Tutti: Amen. 
 
Dopo la Comunione si recita il Magnificat come ringraziamento al Signore (Lc 1,46-55) : 
 
“ L’anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome:  
di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono.  
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili;  
ha ricolmato di beni gli affamati,   
ha rimandato a mani vuote i ricchi.  
Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”.    
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DOPO L’AFFIDAMENTO A MARIA, CONSIGLI PER VIVERLO 
 

 
(Dal Trattato della vera devozione a Maria di Luigi Maria Grignon de Montfort) 

 
 

• Non basta affidarsi una volta per sempre a Maria e neanche ripetere l’affidamento tutti 
i mesi o tutte le settimane; sarebbe questa una devozione troppo superficiale, non 
sufficientemente efficace per la nostra santificazione. L’affidamento a Maria consiste 
invece nell’appartenere e nel dipendere totalmente dalla SS.ma Vergine e da 
Gesù per mezzo di Lei. 

 
• La pratica essenziale di questa spiritualità consiste nel fare tutte le azioni con Maria, in 

Maria e per mezzo di Maria,  cioè nel prendere la Santa Vergine come modello 
perfetto del nostro agire. Prima dunque di dare inizio a qualsiasi cosa, bisogna 
ricorrere alla SS.ma Vergine e unirsi alle sue intenzioni, anche se sconosciute, e per 
suo mezzo, unirsi alle intenzioni di Gesù Cristo, mettendosi come un semplice 
strumento nelle mani della Madonna. Ella così agirà in noi, per mezzo di noi e per noi, 
secondo il suo giudizio, per la gloria del suo Figlio e, per mezzo di suo Figlio Gesù, per 
la gloria del Padre. In questo modo non ci sarà alcun atto di vita interiore, né alcuna 
operazione spirituale che non dipendano da Lei. 

 
• Non ricorrere mai a Nostro Signore se non per mezzo di Maria, confidando nella sua 

intercessione e nel credito che ha presso di Lui, in modo che non ci troviamo mai soli 
quando lo preghiamo. 

 
• Offrire tutti gli anni, nello stesso giorno, un piccolo omaggio alla Santa Vergine per 

dimostrarle la nostra devozione e dipendenza, così come usano fare i discepoli verso i 
loro maestri. Questa offerta può consistere in qualche mortificazione o in qualche 
opera di carità, o in qualche pellegrinaggio, o in qualche preghiera speciale. 

 
• Celebrare tutti gli anni, con particolare amore, la festa della Annunciazione, che è la 

festa principale di questa devozione. Si vuole così onorare e imitare la dipendenza da 
Maria, dove il Verbo Eterno si pose in quel giorno per amore nostro. 

 
• Recita quotidiana del Santo Rosario, la preghiera più gradita a Maria poiché racchiude 

in sé la potenza della Parola di Dio che viene pregata e la contemplazione dei misteri 
della vita di Gesù e Maria, fonte della nostra salvezza. 

 
• Lettura quotidiana di un brano della Parola di Dio e scelta di un modo concreto per 

metterla in pratica. Il nostro affidamento a Maria infatti deve portarci ad ascoltare, 
custodire e vivere la Parola come ha fatto Maria, perché anche in noi nasca Gesù. (Lc 
11,27-28; Mc 3,31-35) 

 
• Lettura del Trattato della vera devozione a Maria di S.Luigi Maria Grignon de Montfort  

e del documento Redemptoris Mater di Giovanni Paolo II (1987) 
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Fate cenacoli di preghiera… 
 

“…Il mio grande dolore viene consolato da un numero sempre più grande di miei 
figli, che accolgono il mio materno invito alla conversione, alla consacrazione al mio Cuore 
Immacolato, a diffondere ovunque i Cenacoli di preghiera fatti con Me, attraverso la recita 
del Santo Rosario. 
 Diffondete ovunque questi Cenacoli, come raggi di luce che scendono ad illuminare 
la terra, in questi giorni di grande oscurità. 
 Moltiplicate soprattutto i Cenacoli familiari, come forte difesa contro tutti i mali che 
oggi minacciano di distruggere la famiglia…” (Quebec – Canada, 7 ottobre 1990)1 
 

 
Cenacoli familiari 

 
 

I Cenacoli offrono una straordinaria occasione per fare concreta esperienza di preghiera 
fatta insieme, di fraternità vissuta, e sono di grande aiuto a tutti nel superare dubbi e 
difficoltà, per procedere con coraggio sulla difficile via dell’affidamento. 
 
I Cenacoli familiari sono oggi particolarmente provvidenziali di fronte al grave 
disgregamento della vita familiare. Durante questi Cenacoli, una o più famiglie si 
riuniscono in una medesima casa: si recita il Rosario, si medita sulla vita di affidamento 
a Maria, si fa esperienza di fraternità, comunicandosi reciprocamente problemi e difficoltà, 
e si rinnova sempre insieme l’atto di affidamento al Cuore Immacolato di Maria. Dai 
cenacoli familiari le famiglie cristiane sono aiutate a vivere oggi come vere comunità di 
fede, di preghiera e di amore. 
 
La struttura dei Cenacoli è assai semplice: ad imitazione dei discepoli che erano riuniti con 
Maria nel Cenacolo di Gerusalemme, ci si ritrova insieme: 
 
• Per pregare con Maria. 

Caratteristica comune è la recita del santo Rosario. Con esso si invita Maria ad unirsi 
alla nostra preghiera, si prega insieme con Lei. “Il Rosario che recitate nei cenacoli è 
come un’immensa catena di amore e di salvezza con cui potete avvolgere persone e 
situazioni, e persino influire su tutti gli avvenimenti del vostro tempo. Continuate a 
recitarlo, moltiplicate i vostri cenacoli di preghiera” (Movimento sacerdotale mariano – 
7 ottobre 1979). 
 

• Per vivere l’affidamento a Maria. 
Ecco la via da seguire: abituarsi al modo di vedere, di sentire, di amare, di pregare, di 
operare della Madonna. A questo possono servire delle pause di meditazione o delle 
letture appropriate. 
 

• Per fare fraternità. 
Nei Cenacoli si è tutti chiamati a fare esperienza di una autentica fraternità. Quanto più 
si prega e si lascia spazio all’azione della Madonna, tanto più si sente di crescere 
nell’amore scambievole fra di noi. Al pericolo della solitudine, oggi particolarmente 
sentita e pericolosa, ecco il rimedio offerto dalla Madonna: il Cenacolo, dove ci si 
riunisce con Lei per poterci conoscere, amare ed aiutare come fratelli. 

                                                
1 Cfr. Ai sacerdoti figli prediletti della Madonna – Movimento Sacerdotale Mariano, Milano –  XIX edizione. 
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La Madonna fa queste quattro promesse a chi forma i cenacoli familiari:  
 

1) Aiuta a vivere l’unità e la fedeltà nel matrimonio, in particolare a restare sempre uniti, 
vivendo l’aspetto sacramentale dell’unione familiare. Oggi, mentre aumenta il numero 
dei divorzi e delle divisioni, la Madonna ci unisce sotto il suo manto sempre nell’amore 
e nella più grande comunione. 

 
2) Prende cura dei figli. In questi tempi, per molti giovani esiste il pericolo di perdere la 

fede e di avviarsi sulla strada del male, del peccato, dell’impurità e della droga. La 
Madonna promette che come Madre starà accanto a questi figli per aiutarli a crescere 
nel bene e a condurli sulla strada della santità e della salvezza. 

 
3) Prende a cuore il bene spirituale ed anche materiale delle famiglie. 
 
Ella proteggerà queste famiglie prendendole sotto il suo manto, diventando come un 
parafulmine che le difenderà dal fuoco del castigo. 
 
Come iniziare? 

 
• Riunisci la tua famiglia e altri tuoi vicini. Inizia con il segno della croce.  
 
• Ascolta e medita la Parola di Dio del giorno, con qualche momento di silenzio. 
 
• Recita il Santo Rosario. 
 
• Concludi con l’atto di affidamento a Maria  e l’invocazione: 
 

Cuore Immacolato di Maria, 
rifugio delle anime, 

prega per noi e per il mondo intero. 
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Esortazione alla prossima tappa 
 

Preparati bene, insieme a Maria, alla prossima tappa: la Promessa di Vangelo 
 
Sarà Lei che ti dirà al cuore: ora “fai tutto quello che lui ti dirà” (Gv.2,5) e tu farai con 
gioia grande la tua “Promessa solenne di prendere il Santo Vangelo come tua norma e 
regola di vita”. 
 
Con questa promessa, se vuoi, puoi far parte della grande famiglia Volontari del Vangelo, 
come lo fu Gesù, Maria, Giuseppe e tutti gli apostoli e discepoli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.volontaridelvangelo.it 


